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Luigi Amministratore Unico della Società

ed operativa in via Zaccagwolo n. 65,

delle imprese che esercitano, in procedura

, è stato effettuato uno studio geologico su

di cui sopra, catastalmente identificabile al

ue è parte integrante degli elaborati al hne

dell'attività operante in regime ordinario

delle indagini geognostiche

delle norme tecniche dettate dallaLegge 2

iale del 24.0I.86, dal Decreto Ministeriale

dalla circolare del Decreto Ministeriale dei

dal Decreto Ministeriale 14 Gennaio 2008.
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iali. a definire le caratteristiche della

he espletate sono servite anche a

dei terreni d'imposta per meglio definire i
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perseguite dal presente studio ed esplicate
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un programma di indagini conforme ar

territoriale in esame mediante lettura ed
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La situazione che di seguito si

TO DEI LUOGHI
'ambito territoriale posto a

pianura dell'Agro Nocerr

prevalente dell'intero com

all'area awiene trami

provinciale Samo-Nocera-

l'area, può ritenersi perfi

più riconoscibile nella

nte di individuare forme di
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iasi fenomeno di instabilità in atto
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anche al Progetto di ariante del PAI, composto da Cartografie,
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del territorio comunale, Foglio Geologico

del Samo, foglio I.G.M.;

di pubblicazioni e lavori di Vari Autori,

zone immediatamente limitrofe:

logico condotto entro una fascia

iva nell'ambito del settore ove è situato il
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nelle tavole allegate.

nella presente
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ificata con D.G.R. n. I92l del22.10.2004 e
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i Auuazione, con Delibera {i adozione del comitato Istituzionale del

0, il sito di interesse è esente fla Rischio rdraulico e da Rischio Frane.

UADRAMENTO GEOLOGICO E TERRITORIALE
tale paragrafo è riportatala dpscrizione della geologia a scala regionale e

ricostruzione geostratigrafica dell'area di piu stretto interesse, basata sui

sultati indagini effettuate, è riport{ta nei capitoli successivi.

t- area oggetto di studio è parte integrante del bordo meridionale della vasta

I'Agro Nocerino-Sarnese. Qupst'ultima è caratterizzata dalla preser:u;a nel
di potenti depositi alluvio4ali e piroclastici ricoprenti il basamento

. Tale basamento, nella zona, affrora e si erge in direzione Sud, a formare

, ad Est i M. di Salerno, mpntre a Nord-Ovest dell'area in oggetto, si

I sistema collinare calcareo-{olomitico del Parco Fienga (mt 175 s.l.m.)

ità con M.Torricchio (nit 235 s.l.m.) e il rilievo della "Montagna

, separa la "Piana Campana" d{lla conca Sud-Est del torrente "solofrana" .

situazione geologica generfle della zona è legata alle successive fasi

che hanno portato al sollevamfnto dei rilievi carbonatici dell'Appennino e

della "Conca Campan[" progressivamente colmata da materiali

, direttamente provenienti da]ll'attività vulcanica del Somma-Vesuvio e

i Flegrei o rimaneggianti, con deposizione in ambiente marino, palustre e

tali alternarve, spesso, interdflgitano depositi prettamente marini riferibili
trasgressione marina degli ultiini interglaciali.

materiali piroclastici si preserptano sia allo stato sciolto non rimaneggiati

ti, scorie, pomici, lapilli, cpneri e pozzolane) o rimaneggiati (prodotti

), sia allo stato lapideo (tufo grigio o giallo campano).

I depositi non rimaneggiati sono caratterizzati in genere da una struttura

con stratificazione generalr4rente suborizzontale, piu inclinata a ridosso

calcarei; in quelli rimaneggiati prevale invece la struttura lenticolare.

particolare prendendo a rifprimento alcuni sondaggi effettuati dallo

a
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in aree circondariali, I'area qggetto del presente studio è caratteizzata

di termini piroclastici, che vanno a costituire, localmente associati

luvionali sabbio-ghiaiosi, il spttosuolo della zona. Sottostante e a diverse
si rinvengono i potenti depositi ignimbritici;

E' verosimile riferire questi materiali a due subfacies differenti: quella più
è associabile a limi argil[osi sabbiosi di alterazione, generalmente

i, di colore avana e marrone, scarsarnente consolidati specie a tetto,

isti ed intercalati a livelli di pomici sottili, eterogranulari ma in modesti

Componente predominante è 14 frazione limo-sabbiosa.

ln subordine si rinviene, laddove presente, I Tufo Giallo litoide; vna
piroclastica legata al II PEriodo Flegreo, vacuolare, in gran parte

alterato ed in questo cago a consistenza solido-plastica, sovente

in sabbia e limo sabbioso plastico, con misure significative della

a rottura variabile in un rangp di valori abbastanza soddisfacenti. Segue

l'alto verso il basso una spbfacies piroclastica, legata all'Ignimbrite
(I Periodo Flegro), denominata Tufo Grigio campano, subordinatamente

con soventi passaggi verticali e laterali a pozzolane (prodotti piroclastici

subito il processo di autgpneumatolisi all'atto della deposizione dei

'ali materiali, insieme a quelli di tipo contirnentale, quali depositi lacustri,

fluvio lacustri intergiditati da depositi marini, costituiscono la copertura di

idi calcareo-dolomitici che r4ppresentano il basamento dell'intera piarra

Quest'ultimo è parte integr4nte del graben della piana campana, vasta

morfostrutturale, limitata da importanti lineamenti tettonici, che si

nel Pleistocene e definita dalle dorsali dei massicci carbonatici meso-

del M. Massico, dei M. di Avella e di Sarno e dei M. Lattai. La tettonica

la formazione del graben pelitinenico della piana campana ribassa per

igliaia di metri le unità meso-cenozoii:he dell'Appennino campano.

ne dei dati geofisici si evince che l'andamento al top del substrato

è molto articolato; nel settore meridionale (Piana del Sarno) lo
to massimo è di circa 2.000 metri.

sè che la potenza dell'intero complesso piroclastico-alluvionale di

ervaltri

variabile da punto a punto dellazona, owiamente, tende ad assottigliarsi



Nocera Superiore (SA)

I' conto della struttura geologica dell'area, il contatto tra la coltre più

perfioi ed il substrato roccioso è du prevedersi a diverse centinaia di metri di

. sc) EMA IDROGEOLOGICO GENERALE
D L'AREA

I punto di vista idrogeologico l'area in esame, fa parte dell'unità

ica della Piana del Samo.

è costituita prevalentemente da piroclastiti sciolte e da tufi litoidi (tufo

pano) a cui si accompagn4no episodi marini e di ambiente palustre

detritico-piroclastico-alluyionale). Sottostante e a grande scala si

complesso calcareo-dolomitico, costituito da dolomie basali prevalenti

il complesso calcareo.

dolomie basali affiorano in porrisponderua dei M. di Salerno e dei M.

complesso si presenta spessi in condizioni di notevole tettonizzazione

farinose). Tale caratteristica unitamente alla posizione basale da esso

fa si che lo stesso si compprti da impermeabile relativo rispetto alla

serie più francamente cafcarea. La circolazione idrica sotterranea,

mente basale, e' più attiva soppattutto nelle fratture e nelle faglie beanti.

mplesso calcareo costituito da calcari con frequenti interalazioni calcareo-

he, affiora in corrispondenza {ei monti di Sarno e m. Lattari e, in misura

corrispond etua dei monti di Salerno,

e' permeabile per fratturazione e carsismo. Il grado di permeabilita'

' complessivamente molto elevpto, anche se risulta variabile da zona a zorua

del grado di ftatfixazione E di carsificazione della roccia. Così' come

in tutti i complessi carbonalici, la circolazione idrica sotterranea e'

nte basale e, pertanto, npn e' in alcun modo condizionata dagli

superficiali.

n
omiti

lore,

lativo

wiene,

lo specifico il complesso c4lcareo posto a Sud dell'area in esame,
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all'unità idrogeologica dei ]vI. Lattari è delimitata a Nord dalla piana del

Est dalla direttrice tettonica \ocera Superiore-Vietri sul Mare e dagli altri

mare. All'interno della struttura la circolazione idrica sotterranea è

dalle fasce cataclastiche cpnnesse alle principali direttrici tettoniche, le

tano i travasi tra corpi idrici coptigui aventi, peraltro, a quote piezometriche

diverse tra loro. Un ulteriore motivo di condizionamento della

ne idrica di base è dovuta all'innalzamenrto a quota alta delle dolomie

quali presentano anche un'intercalazione calcareo-marnosa pressoché

ile". E' infine probabile che nel settore orientale, dove la struttura è più

I deflusso della falda sia condizionato anche dal sollevamento del substrato

. S.Angelo di Cava può esser$ considerata idrogeologicamente autonoma.

questa idrostruttura per i motlivi strutturali e stratigrafici poc'anzi esposti,

a quota alta all'interno d(l massiccio e fanno si che essa defluisca

nella copertura recedte della Piana del Sarno e della Solofrana,

tra Nocera Superiore e Pagani.

ifero detritico-piroclasticofalluvionale della piana, che è quello di piu

sse, e' costituito da un'assf ciazione di sedimenti molto eterogenei, di

iversa e caratterizzati da mpdalita' di deposizione diverse. Si tratta

di depositi piroclastici pciolti (ceneri, lapilli, pomici, ecc.) e litoidi

campano") riferibili all'aqtività vulcanica dei Somma-Vesuviq e dei

litotipi si intercalano depositi di origine marina (prevalentemente

episodi di ambiente palustre (costituiti in prevalenza da limi) e paleosuoli.

il margine nord-orientale si rinvengono ampi affroramenti di travertini

di Samo); lungo il margine sud-orientale, il raccordo con le pendici dei

i invece è marcato da ampie coltri detritiche di natura prevalentemente

(calcari e dolomie); lungo il margine nord-occidentale sono infine

laviche riferibili al Somma-Vesuvio.

pi che costituiscono il sottosuolo della piana del Sarno presentano,

quenti variazioni litologiche e granolumetriche sia in orizzontale che in

L'acquifero pertanto è caratterizzato da una notevole etereogeneita'

gio

I

uindi,

i dal

uali lirn

falda

fo1

rpi.

A

iosi)
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(a cui sì associano va/rzioîi dì perrneabilita' anche considerevoli) e

iale caoticita' dei rapporti geometrici tra i vari litotipi. Ne consegue

idrico sotterraneo e' firrtemente condi,zionato dall'interdigitazione di

maggiore e minore permeabilita' relativa. Pertanto, localmente, sono

i "piu' faldg_Sqy{spp.ste" le cui carafteristiche (quota piezometrica,

qualita' delle acque, ecc.) possono essere differenti, anche in punti molto

loro e lungo la stessa verticale.

i caso la circolazione idrica sotterranea e' sostanzialmente unica. Infatti

falde (che possono essere considerate tra loro isolate soltanto localmente)

interscambi idrici continui, sia in orizzontale (per effetto delle

ioni esistenti tra i vari strati a permeabilita' diversa) che in verticale (per

di fenomeni di drenanza diffrrsi. dovuti all'assenza di strati continui che

portarsi da veri e propri irnpermeabili).

anche se in realtà esistono differenziazioni idrogeologiche locali,

fattori stratigrafrci e idrodinamici la ct:rcolazione idrica sotterranea sì

uruca.

le direzioni e dai versi di deflusso principali delle acque, si evince che il
idrico quaternario, e' alimentato lateralmente dalle falde di base dei

(a Nord-Est), dei monti Lattai (a Sud) e dai M. di Salerno ad Est.

unitamente a quelle di inftltrazione diretta della piana, vengono in

ate dai corsi d'acqua ed in parte vengono intercettate da importanti assi

i di drenaggio preferetuiale il cui recapito ultimo e' rappresentato dal mare

di costa compreso tfa kr foce del Sarno e I'abitato di Castellammare di

finitiva la zona oggettp di studio è caratlerizzata dalla presenza di più

uifere sovrapposte, alif,entate, oltre che dalle precipitazioni meteoriche

i apporti copiosi provgnienti soprattutto dalle unità carbonatiche dei M.

i M. di Salerno, sedi di ricchi acquiferi a scala regionale; per tali motivi

i falde ben alimentate con la presenza in profondità di abbondanti

i di acque.

na la falda acquifera pifù superficiale si rinviene da -1.5 mt a - 4.00 mt

p.c.. in funzione del peri]odo stagionale. In questo caso, la rapida discesa

piezometrico, nonché llentità degli abbassamenti, nettamente superiore a
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relativa alle altre zone della Piana del Samo (l-2 m), non possono

a sole cause naturali. Infatti nonostante in questo settore, oltre alle

infiltrazione diretta sulla Piana, si hanno (come detto in precedetua),

i travasi idrici sotterranei dai rilievi carbonatici bordieri, si registrano

stagionali, da ricondurre soprattutto agli emungimenti dal
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I ESEGUITE
definizione della costituzione del substrato e la relativa

ai fini di una corretta e puntuale stratigrafia dell'area, si è

una campagna di indagini a mezzo di una prova penetrometrica

rte (DPSH), eseguita nel punto indicato nell'allegata planimetria.

t morfologico e topografico congiunLtamente ai dati delle indagini

hanno permesso di ricostruire l'andamento litostratigrafico dei terreni

: intrinseche caratteristiche geomeccaniche del soffosuolo fino a

úficative.

{ETROMETRICA DINAMICA

penetrometrica dinamica consiste nell'infiggere nel terreno una punta

:i consecutivi ) misurando il numero di colpi N necessari.

trove Penetrometriche Dinamiche sono nnolto diffuse ed

la geologi e geotecnici, data la loro semplicità esecutiva,

esecuzione.

utilizzate sul

economicità e

o elaborazione, interpretazione e visualizzazione grafrcaconsente di

parametrizzare" il suolo attraversato con un'immagine in continuo, che

rhe di avere un raffronto sulle consistenze dei vari livelli attraversati

azione diretta con sondaggi geognostici per la caratterizzazione

penetrometrica permette inoltre di riconoscere abbastanza

spessore delle coltri sul substrato, la quota di eventuali falde e

rottura sui pendii, e la consistenzain generale del terreno.

izzo dei dati. ricavati daconelazioni indirotte e facendo riferimento a vari

stati trattati con le opportune cautele, tenendo conto delle numerose

clogiche acquisite in zona.
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ne con Nspt

la prova penetrometrica standard (SPT) rappresenta, ad oggi, uno dei

diffrrsi ed economici per ricavare informazioni dal sottosuolo, la maggior

correlazioni esistenti riguardano i valori del numero di colpi Nspt ottenuto

prov4 pertanto si presenta la necessità di rapportare il numero di

prova dinamica con Nspt. Il passaggio viene dato da:

Nspt: p1N

p=*

I'energia specifica per colpo e Qspt è quella riferita alla prova SPT.

specifica per colpo viene calcolata come segue:

del

massa battente;
aste;

di caduta;
base punta conica;

di avanzamento.

lutazione resistenza dinamica alla punta Rpd

landesi

dinamica punta (area A);
ione media per colpo (ò/ N);
massa battente (altezza caduta H);
totale aste e sistema battuta.

10
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di Elaborazione.

elaborazioni sono state effettuate mediante un programma di calcolo

Dynamic Probing della GeoStru Softw are.

calcola il rapporto delle energie trasmesse (coeffrciente di correlazione

tramite le elabonzioni proposte da Pasqualini 1983 - Meyerhof 1956 -

- Borowczyk-Frankowsky 1981. Perrnette inoltre di úilizzare i dati

'effettuazione di prove penetrometriche per estrapolare utili informazioni

e geologiche.

vasta espetienza acquisita, unitamente ad una buona interpretazione e

permettono spesso di ottenere dati utili alla progettazione e

te dati maggiormente attendibili di tanti dati bibliografici sulle litologie

i geotecnici determinati sulle verticali litologiche da poche prove di

eseguite come rappresentazione generale di una verticale eterogenea

e/o complessa.

consente di ottenere informazioni su:

'andamento verticale e orizzontale desli intervalli stratisrafici.

caratteizzazione litologica delle unità stratigrafiche,

valori del

dei colpi e delle resistenza alla punta.

bortzione

Lit prova è stata eseguita con penetrometro dinamico pesante (DPSH) le cui

M:63.5 kg, altezza caduta H:0.75 m, avanzarrrento ò:20 cm, punta

nica (a : 90'), diametro D : 50.5 mm, area base cono A: 20 cm',

o / fango bentonitico : no. L'energia necessaia al funzionamento è stata

una centralina idraulica di comando azionata da un motore meccanico.

11
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L;a progressiva ultima raggirmta dalle attrezzatrxe di prova è stata di 10.00 mt

cfimpagna.

i suddetti grafrci, cosi come era gia' emerso da altre prove

in aree vicinorie, si evince che il sottosuolo dell'area si presenta con una

ilità stratigrafrca lungo la verticale esplorata.

resistenze alla punta, hanno fatto registrare, un numero di colpi

fino alla progressiva di circa 8.00- mt, intervallati da "picchi"

ici riconducibili verosimilmente alla presenza di termini sabbiosi fluviali

pomicee molto frequenti in zona. A seguire, e fino alla progressiva

lorata, le resistenze alla punta hanno fatto registrare valori medi accettabili

i piroclastici sciolti prettamente sabbiosi a compattezza sígnifrcativa

ili alla facies ignimbritica al tetto della fomazione tufacea di base, tipica

a tale profondità.

tzzfuzloNE GEOLOGICO-TECNICA IN
SISMICAOSPETTIVA

I^ toniuazione geologico-tecnica ha lo scopo di definire le zone

relativamente alla risposta geologico-meccanica dei terreni superficiali ed

modo dei termini litologici interessati dalle opere di fondazione.

L'analisi che segue deve ritenersi di primo ordine e sommariamente

in quanto la classificazione tecnica delle "litofacies" presenti nell'area in

n particolare i valori delle velocità medie di propagazione delle onde

longitudinali nell'oizzonte considerato, vengono ricavate dalle correlazioni

i valori di Rd della prova penetrometrica dinamica e tenendo anche conto

di sismica applicata in terreni e situazioni geolitologiche molto

in aree limitrofe.

T2
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I valori massimi di riferimento vengono attribuiti al litotipo, di importanza

che fomisce una risposta globale discreta; nel caso in esame ci si riferisce

igio" campano, rinvenibile in posto alla progressiva di cfuca 14 mt dal p.c.

on riferimento a tale litotipo si detenminano progressivamente le

iche geomeccaniche dei termini più scadenti di copertura rinvenibili nei

esame fino ad intercettare il tufo grigio di base.

la caratterizzazione del terreno da un prmto di vista sismico attraverso

triche dinamiche (SCPT) è stata ulilizzatalarelazione di Banow

(1983), anch'essa consigliata nel Manuale internazionale TC4 per la

dei rischi geotecnici. La rcIazione, valida per tutti i tipi di terreno, ha la

forma:

V,(mls)=d*fu"
o e B sono due coeffrcienti che valgono rispettivamente 50.6 e2.1.

Vs nei termini di copertura, così come si evince dalle tabelle allegate,

un range di valori 83-152 rnls fino alla progressiva di 10 mt.

profili sismici ricavati in aree limitrofe geolitologicamente pressoché

ci hanno restituito le velocità delle onde Vs nel tufo di base intorno a 450-

rinvenibile dalla progressiva di I4l15 mt e f,tno a 30 mt dal p.c.

Normativa Italiana (Ordinarza 3274), coerentemente con quanto indicato

[' ice 8, prevede una classihcazione del sito in funzione sia della velocità

lle S nella copertura che dello spessore della stessa. Vengono identihcate 5

, B, C, D e E ad ognuna delle quali è associato uno spettro di risposta

Lo schema indicativo di riferimento per la determinazione della classe del

guente:

nvfi.

Lit

"tufo

Formazioni litoidi o suoli omogenei molto rigidi caratterizzati da valori di V"3s superiori

a 800 m/s, comprendenti evenîuali strati di alterazione superhciale di spessore massimo

Depositi di sabbie o ghiaie molto addensate o argille molto consistenti, con spessori di

diverse decine di metri, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprieta

meccaniche con la profondita e da valori di V.3s, compresi fra 360 m/s e 800 n/s
o coesione non drenata >250

Depositi di sabbie e ghiaie mediamenîe addensate o di argille di media consistenz4 con

sDessori variabili da diverse decine fino a centinaia di

13
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metri

Nocera Superiore (SA)

fra 180 e 360 m/s 70<cn'<250

s36 s'intende la media pesata delle velocità delle onde S negli strati fino a

di profondità dal piano di posa della fcnLdlazione, calcolata secondo la

3(l

nerale il fenomeno dell'arnplificazione sismica diventa più accentuato

dalla classe A alla classe E.

cinque categorie descritte ise ne aggiungono altre due per le quali sono

i speciali per la definizionre dell'azione sirsmica da considerare.

izzando tutti i dati disporribili e tenuto conto dei litotipi presenti fino a

di profondità, in riferimento all'O.P.C.M.3274, il valore della Vr3s è pari

a circa 2001220 m/s chel deduce i ten'eni in esame appartenenti alla

di Suolo C (Depositi di sqbbie e ghiaie mediqmente addensqte o di argille di media

con spessori variabili dq diverse decine fino a cerú,ínaia di metri, carqtterizzqti da valori

fra 180 e 360 m/s (1S<Nspt<50,70<cu<250 kI'a)'

"Norme tecniche" allegate alla citata ordinal:za indicano in 4 i valori di

ni olizzontali (aglg) d[ illcoraggio dello spettro di risposta elastico per le

rme p i e costruttive da applicare; pertanto, il numero delle zone è fissato

il comune in oggetto lazonaai sensi della nuova classificazione sismica è

Depositi di terreni granulari da sciolti a poco addensati oppure coesivi da poco a

mediamente consistenti caratterizzati da valori di V.lo<180 m/s

Profili di terreno costituiti da srtrati superficiali non litoidi (granulari o coesivi), con

valori di Vs30 simili a quelli delle classi C o D e spessore compreso fra 5 e 20 m,

i su un substrato piÌr rieido con V".è800 m/s,

irca 30

Depositi costituiti d4 o che includono, uno strato spesso almeno

bassa consistenzq con elevato indice di plasticilà (IP>40) e

l0 m di argille/limi di
contenuto di acqu4

cuatterizzati da valori di V"36<l'00 m/s (10<cu<20 kl'a
Depositi di terreni soggetti a liquefazione, di argille sensitive, o qualsiasi altra categoria

non rientrante nelle classi prececlenti.

n4.

t4
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che I
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fuso

Nocera Superíore (SA)

zona è individuata secondo valori di accelerazione di picco orizzontale del

con probabilità di superamento del l0 per cento in 50 anni. in base allo

in oggetto il valore di accelerazione orizzontale [ae/ù di ancoraggio

di risposta elastico è pertanto 0.25 aglg.

HEMATITfHIONE LITOSTR/ATIGRAFICA DEL
RENO E CONSIDERAZIONI GEOTECNICHE

considerazione delle risultanze delle indaeini geognostiche effettuate si

una discreta omogeneitànei luoghi in esame, si è in presenza di

in senso orizzontale, meno in quella verticale.

litologia

vfimente

episuperficiale e del substrato dell'area in esame, è costituita

da termini di natura vulcanica ascrivibili a piroclastiti a vario

rico con prevalerw.a della frazione fina nei termini litologici più

i e che la coltre piroclastica ha tratto origine dall'attività vulcanica del

com Somma-Vesuvio, che mise in posto ampi volumi di prodotti

pro0 ici pseudocoerenti;

ll'area di più diretto interesse si riscontra un deposito di natura vulcanica

ito da piroclastiti a granulometria prevalentemente limo-sabbio-argilloso,

grado di umidific azione variabile;

orizzontale con probabilità di

al l0%oin 50 anni

Accelerazione orizzonlale di ancoraggio dello

di risposta elastico (Norme Tecniche)

0.15 - 0.25

0.05 - 0.15

che

15
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Piror:

Serio

merose esperienze investigal

to di vista geomeccanico i
in basso, tenendo conto del

iti con pomici minut*
milare le caratteristiche

tte riportate anche in letr

grlcmc

Y C

Kg/cmq

c'
Kg/cmq

1.5 26" 0.1l 0.09

(1

bl

ci

Dai

nelato

)77);

Termil

ca 2.810

:ametri I

tati mediati delle prove

ad un terreno " poco

i piroclastici a tessitura li
dal p.c.. A tale strato con

eomeccanici medi:

I

rlcmc

I c

Kg/cmq

C'

Kg/cmq

1.6 27 0. l3 0.10

c

i dati

relato :

Term[r

:a 3.80

ametri I

mediati delle prove pene

I untermine" sciolto" se

i piroclastici prevalenten

dal p.c.. A tale strato co

eomeccanici medi:

n

rlcmc

I c

Kg/cmq

c'
Kglcmq

1.5 26 0.1I 0.09

Nocera Superiore (SA)

$igative dello scrivente in aree vicinorie;
ico i terreni rinvenuti si possono schematizzare,

r della prova penetro metrica p/, in

F A tale strato di 1.60 mt circa, con Nspl = 4, si
:he stesse dei termini interessati, per così come

letteratura geotecnica, ai seguenti valori medi:

penetrometriche, il litotipo in esame può essere

consistente" secondo la Classificazione A.G.I.

imo-argillosa

I Nsyr : 2, Si

- tale strato si rinviene fino a

possono assegnare i seguenti

penetrometriche, il litotipo in esame può essere

" secondo la Classificazione A.G.I. (1977).

rntemente pomicei - tale strato si rinviene fino a
o con Nsrr : 5, si possono assegnare i seguenti

t6
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ai dati
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e77).

Term

rviene

Serio

mediati delle prove p

ad un termine " poco

i piroclastici a tessitura 
1

to a circa 7.60 dal p.c.. A
rametri geomeccanici med

y/cmc

I c

Kg/cmq

c'
Kg/cmq

t.6 27 0. l3 0. l0

t)
c(

e)

Tr

pc

ri dati

rrelato

mediati delle prove pr

1 un termine " sciolto "

tici a tessitura prevalentet

si rinviene fino a circa l4l1
iegnare i seguenti parametri

le strato

ssono aN

v

I/CmC

I c

Kg/cmq

c'
Kg/cmq

1.7 29 0.00 0.00

(r

0

si

ig

pi

dati

lato

erminri

14.0tr

tostratil

mediati delle prove p

td un termine " poco

ufitici mediamente adden

.0 metri di profondità e

afici ci indicano che siamr

formatosi a seguito di un

, con un ottimo grado di

termini sovrastanti con rx

penetrometriche,

o addensato "

Nocera Superiore (SA)

il litotipo in esame può essere

secondo la Classificazione A.G.I.

prevalentemente limo-argillosa - tale strato si

. tale strato con Nspr :2, si possono assegnare i
ti:

penetrometriche, il litotipo in esame può

" secondo la Classificazione A.G.I. (1977).

temente sabbiose

l/15 metri dal p.c.. A tale strato con Nspr:9, si

tri geomeccanici medi:

penetrometriche,

o addensato "
il litotipo in esame può essere

secondo la Classificazione A.G.I.

addensati

dità e fino ai -30.0 mt i dati penetrometrici e

: siamo in presenza di tufo grigio terroso di origine
di un processo di lapidificazione di rocce sciolte

rdo di addensamento e sicuramente di gran lunga

con misure significative della resistenza. a rottura

t7



degli appositi allegati grafici.

LEGENDA

T= P.so dell'unità di volume secco

C = Coesione non drenata

un range di valori abbastanza soddisfacenti,

geomeccaniche in funzione della profondità.

ciale dello strato con valori medi di Nsrr:
i medi:

Nocera Superiore (SA)

con un crescendo delle

l2l13 presenta i seguenti

altri parametri geotecnici, si rimanda

(p := angolo di attrito intemo
C:' = Coesione drenata

co CLUSIONI

Ir in oggetto ricade in un'area pianeggiante che è parte integrante

vasta

Il rri

ididi

pianura dell'Agro Nocerino-SÍunese.

geomorfologico esteso anche alle aree circostanti non evidenzia
in atto, né forme di erosione e di deposiiti.

Nell bito del Piano Stralcio (distinto in rischio frane e rischio da alluvioni)
di Bacino del samo, dall'esame della certografia tematica, approvata

n. l8 del 27.05.2004 e rarifrcata con D.G.R. n. r92l del22.10.2004 e

to anche al Progetto di variante del pAI, composto da cartografie,
Attuazione, con Delibera di adozione del comitato Istituzionale del

03.20r il sito di interesse è esente da Rischio Frane e da Rischio Idraulico.

I è caratlerizzato prevalentemente dalla presenza di termini
che costituiscono i depositi di passate eruzioni del complesso vulcanicolastici

l8



Nocera Superiore (SA)

esuvio. Tale formazione, ampiamente rimerneggiata, si rinviene su quasi
itorio comprensoriale con una potenza variabile nei luoghi in esame, da
i a qualche o poche decine di metri; talora si diversifica, lateralmente e

in sequenze più argillificate e con un diverso contenuto pomiceo e
I terreni a.oidetti,nei luoghi in esame, si rinLvengono al tetto di una facies

te all'Ignimbrite Campana.

Dal di vista idrogeologico la zona oggerîo di studio è caratterizzata dalla
i piu falde acquifere sovrapposte, alimentate, oltre che dalle precipitazioni

dirette, dagli apporti copiosi provenienti soprattutto dalle unità
dei M. Lattari e dai M. di Salemo, sedi di ricchi acquiferi a scala
tali motivi trattasi di falde ben alimentate con la presenza in profondità

ti quantitativi di acque.

In

dal

la falda acquifera più superficiale si rin.viene da -1.5 mt a - 4.00 mt
.c.. in funzione del periodo stagionale. L'entità degli abbassamenti del

in aree limitrofe; essi possono ritenersi abbastanza cautelativi a tutto

nettamente superiore a quella rnedia relativa alle altre zone

del Sarno (l-2 m), non possono essere ricondotte a sole cause naturali.

m questo settore, oltre alle acque di infiltrazione diretta sulla
SI (come detto in precedenza), considerevoli travasi idrici sotterranei

rilievi carbonatici bordieri, si registrano for"ti abbassamenti stagionali, da

agli emungimenti dal sottosuolo.

geomeccanici dei terreni investigati, sono quelli riportati al

Essi sono stati definiti tenendo conto delle risultanze delle indagini
nché cautelativamente confrontati con altre numerose indagini eseguite

lop

lo scri

lla sicttrezza.

punto di vista sismico analizzando tutti i dati disponibili e tenuto conto

i fino a circa 30 mt di profondità, in riferimento all,O.p.C .M.3274.
lla vr36 è pari a 2001220 mlsec. Essendo, questrr valore, compreso ta lg0 <

si deduce che i terreni in esame apparfengono alla categoria di suolo c -

litotipi

t9



In

Nocera Superiore (SA)

sabbie e ghiaie mediamente addensate o di argilte di media consistenza, con

da diverse decine fino a centinaia di metri, caratterizzati da vatori di vú0

180 e 360 m/s (15<Nspt<50, 70<cu<250 kpa).

rtù di quanto fin qui esposto non si riscontrano motivi ostativi per
zione a quanto richiesto dalla società "Minichino Rocco" s.r.l.

comunque a disposizione per chiarimenti di quanto esposto.

per rncanco ncevuto.
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Comminente: Mi
Cantiere:
Localita: Nocera

Carafteristiche T

Rif
Peso

Altezza dí
Peso si

Diametro
Area di

Peso aste

Profond
A
Numero
Coeff.

DIN 4094
ó3,5 Kg
0,75 m

8Kg
50,46 mm

20 cm2

lm
6,3 Kgln

0,80 m
0,20 m

N(20)
1,504

No
900

PROVA PENETROMETRICA DINAMICA P/I

mentali Sonda: DPSH (Dinamic Probing Super Heavy)

(Minichino Rocco S.r.l.) 'l
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Tel 0039 9Lr624 0039 0964 992341 geostru@geosúu.com

ETRTCA DTNAMICA P/ 1
.. DPSH (Dinamic Probing liuper Heavy)

Minichino Rocco S.r.l.

Nocera Inferiore

Rpd (Kg/cmz)

o 10,0

punta

10

Data: t2l06l20LL

Interpretazione Stratigrafi ca

20,0 30,0 40,0



PROVA PENETROMETRICA DIhIAMICA P/I

(Dinamic Probing Super Heavy)
12tO612011

10,00 mt

Strumento
Prorra eseguita in
Prollondità prrova

Falda rilevatet

Tipo ione Nr. Colpi:

7

J.t
7
7

I
4
2
2

Res. dinamica
ridotta

(Kg/cm'z)

Res. dinamica
(Kg/cm'z)

6,
13.1

2
1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

i

t
1

7
2
I 0

02 4

35,
31,

o,7
o,7
0,7
0,7

q
!
4
5
3

con riduzione
Herminier -
Olandesi

7

6

0

0

0

0

1

0

0

I

21,1
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